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Villafranca Tirrena, li ______________

AL  DR. CESARE VERDI
SINDACO DEL COMUNE DI

………….. ALBANINA
e, p.c.:  AL SIG. CARLO ROSSI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COM.LE

VIA NAZIONALE, N° 159

………….. ALBANINA

e, p.c.:  AL DR. FABIO GIALLI

CONSULENTE DEL COMUNE DI

………….. ALBANINA
e, p.c.:  ALLA DR.SSA DIANA MARRONI
SEGRETARIO GEN.LE DEL COMUNE DI 

………….. ALBANINA
e, p.c.:  ALLA DR.SSA ALBA FUXIA
ASSESSORE AL PERSONALE

VIA NAZIONALE, N° 34 

………….. ALBANINA

e, p.c.:  AL DR. NINO ARANCIONI
CAPO GRUPPO DI MINORANZA

VIA PRINCIPE DI NAPOLI, N° 25

………….. ALBANINA
OGGETTO: - Determina di revoca dalle funzioni vicarie alla Dr.ssa Alba FUXIA (ex Vicesindaco): impressioni spontanee di un cittadino).-
Preg.mo Sig. Sindaco,

                                               con riferimento all’oggetto, mi permetta di esprimere alla S.V., in piena libertà di pensiero, alcune mie impressioni in esito al breve excursus politico, che ha accompagnato la Dr.ssa FUXIA nella recente esperienza amministrativa di Vicesindaco e sul cui repentino epilogo non ho potuto fare a meno di annotare delle perplessità in ordine alle connotazioni politiche che ne hanno probabilmente decretato la sua revoca.

                                  A tal riguardo, pur rispettoso ed osservante in toto degli effetti prodotti dall’atto emanato, che non ho minimamente condiviso, mi Vorrà concedere l’opportunità di farLe sommessamente osservare quanto segue:

1) per valutare la conformità del provvedimento di revoca del Vicesindaco ai principi (generali) inderogabili dell’ordinamento che costituiscono il limite all’autonomia normativa e statutaria degli enti locali, occorre stabilire la natura giuridica dell’atto di revoca stesso.

2) Pur rientrando l’atto di nomina e/o revoca del Vicesindaco nella sfera di un’ampia discrezionalità del Sindaco, in quanto ché lo stesso sottintende al rapporto fiduciario che giustamente deve intercorrere tra il Sindaco e gli altri assessori, bisogna ammettere che l’astratta legittimità del potere del Sindaco di revocare una delega non può prescindere necessariamente dall’esercizio che tale potere debba essere sottoposto alle regole sul “giusto procedimento” e al successivo (ed eventuale) controllo giurisdizionale di legittimità del giudice amministrativo.

3) La revoca deve richiedere concretezza e specificità di addebiti in ordine al compimento di atti contrari a leggi o regolamenti, idonei a pregiudicare il pubblico interesse, o nella scorretta e non utile gestione dell’ufficio, secondo criteri di merito e di opportunità (T.A.R. Toscana, Firenze, Sez. I, 12 luglio 1991, n° 3999, in Foro amm., 1992, n° 597).

                                 Ditalchè, a mio modesto parere, appare evidente come il provvedimento di revoca su richiamata sembri appalesarsi affetto dal vizio di insufficiente motivazione per illogicità manifesta ed ingiustizia, in quanto la residenza ove è attualmente domiciliato l’ex Vicesindaco è il medesimo di quello vigente all’atto della sua designazione, peraltro già nota alla S.V. Ne consegue, quindi, che la lontananza dalla vicina area metropolitana entro cui è compreso il territorio del Comune di Albanina non è, né è mai stata in precedenza di pregiudizio (ostacolo od impedimento) per la Dr.ssa FUXIA, affinché questa raggiungesse gli obiettivi politici prefissati ed il disbrigo della normale gestione amministrativa, che quest’ultima ha sempre  assicurato puntualmente e con zelo. 

                                   Naturalmente, siffatta disponibilità si è rivelata premiante, da comportarLe di accattivarsi vieppiù, di volta in volta, la simpatia della cittadinanza, da cui è stata avvicinata in varie occasioni. E                                     di ciò ne sono prova le attestazioni di stima ed affetto per gli innumerevoli interventi e gli atti comprovati dalla sua firma; caratterizzati financo dai limiti assegnati dalle prerogative di legge nonché dagli accordi intrapresi.




        Né appare logico, per altro verso, credere che opportunità politiche avrebbero indotto la S.V. a ritirare la delega ad una persona che nel privato ha mostrato di saperci fare, recando lustro alla nostra comunità ed allo scranno del civico consesso. Ciò in quanto, trovandosi a capo di una grossa struttura imprenditoriale, la stessa, com’è notorio, è stata in grado nel tempo ad accrescerne l’immagine e le potenzialità del gruppo, procacciando diversi posti di lavoro a giovani disoccupati, tra cui alcuni residenti nel Comune ch’Ella ha l’onore di rappresentare legalmente.

                                    Se fossero state, dunque, le motivazioni politiche, i meri contrasti, a costringerla a ritirare la delega vicariale, gli stessi non legittimerebbero, a mio avviso, il ricorso alla revoca evocata; poiché sono altri i requisiti posti a fondamento formale dell’abrogazione dell’incarico: le violazioni e le omissioni. Mentre, invece, nel difetto di motivazione, l’insussistenza dei presupposti, l’incongruità di motivazione, la contraddittorietà e perplessità dell’azione amministrativa potrebbero disvelarsi – a mio parere - un involontario, deprecabile eccesso di potere per carenza istruttoria.




        Vorrei sperare sinceramente, Sig. Sindaco, che la S.V. Vorrà trovare il tempo ed il modo per riappropriarsi della Sua originaria funzione di mediazione politico-istituzionale, richiesta dal legislatore, riflettendo, magari, sulla decisione intempestiva che ha adottato, non dettata, peraltro, neanche da motivi di urgenza, da evitare di dare “motivata comunicazione” della revoca al Consiglio comunale, in base a quanto prescritto dal D.Lg.vo n° 267/2000, art. 46, comma 4°. Una urgenza che non era motivata, per quel che mi risulta, dal venir meno improvviso del rapporto di fiducia, semmai per questioni insanabili, da esigere l’immediata interruzione della funzione vicariale. 

                                    Desidero augurarLe, Sig. Sindaco, di voler ricomporre al più presto l’equilibrio di governo, magari turbato – talvolta – da qualche Sua improvvisa assenza e ristabilire il confronto tra le parti, contrassegnato da vari appuntamenti programmatici, mostrando soprattutto di conquistare quella coesione necessaria all’interno della maggioranza, per essere più credibili conseguentemente agli occhi dell’opinione pubblica.

                                    Ciò non di meno, La prego di convincermi a deplorare la fatalità secondo cui l’odierna circostanza non contribuisca a surriscaldare ulteriormente il clima interlocutorio nei rapporti di forza già di per sé rovente della stabilità politica, suscettibile a fare vacillare la delega di rappresentanza avuta dal popolo elettore.

                                    Frattanto, La ringrazio molto della gentile attenzione, augurandomi che Ella Voglia riservare un attento ascolto a questo mio pensiero critico, che spero costruttivo, frutto della naturale, civile dialettica sul confronto democratico tra amministratori e cittadini, ancorché rispettoso  del prestigio istituzionale legato alla Sua funzione ed agli atti che dalla stessa ne derivino.

                                     Per l’occasione, Vorrei pregarLa veramente di voler gradire i sentimenti della mia Deferenza unitamente ad un cordiale saluto, significando come la presente non vuole avere in alcun modo altro scopo se non quello diretto ad interpretare solamente la veridicità di una sintesi appena della cronaca degli eventi nella loro evoluzione temporale e critica. 

                                                  Rag. Sebastiano BATTAGLIA






_________________________
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